
19 – 26 giugno 2016 

Domenica 19 giugno: Terza del mese: raccolta per le famiglie in 
difficoltà. 

Venerdì 24 giugno: S. Giovanni Battista. Ore 18,30 S. Messa per 
Francesco Saverio Russo. 

Domenica 26 giugno: Giornata per la Carità del Papa. 

Ore 16,30  Celebrazione dei Battesimi.  

Sono entrati nella Vita Eterna: DINORA LAMI, UGO PIAZZI 

E’ in corso la terza settimana del Centro Estivo “Estate Ragazzi”  
Il racconto a Regina Pacis di Majeed Attalla a due anni 

dall'occupazione di Mosul 

Instancabile, nel suo pellegrinaggio alla ricerca di sostegno ai nuovi 
progetti per i profughi cristiani di Mosul, Majeed Attalla fa di nuovo 
tappa a Forlì. Nell’incontro nella sala parrocchiale, ha raccontato con 
parole semplici di una vita difficilissima. 

 “Sono passati due anni dall’occupazione di Mosul da parte dell’Isis, che 
provocò la fuga in Kurdistan di migliaia e migliaia di cristiani iracheni 
minacciati di morte - ha esordito -. Dopo così tanto tempo e senza una 
prospettiva, la gente non ha più forza di restare. Ad Ankawa i profughi 
cristiani sono rimasti attualmente circa 45mila, un migliaio gli yazidi. 
Dato che molti affittano case per sei mesi, trasferiamo mano a mano le 
famiglie in appartamenti, una famiglia  in ogni stanza, con servizi 
comuni". 

"Ora i profughi sono sparsi in piccoli gruppi in 54 luoghi diversi in 
Kurdistan. I campi grandi in tutto ora sono sette. Sono campi di caravan 
o prefabbricati dove si cucina, si vive, si dorme. Ci sono le scuole, la 
biblioteca, l’ospedale. E naturalmente ci sono le chiese. La più grande è 
dedicata all’Annunciazione. Nelle nostre chiese prefabbricate abbiamo 
celebrato nei giorni scorsi la Prima comunione con oltre 500 bambini”.  

 

Domenica 19 giugno 2016 

SALVARE LA PROPRIA VITA,                       

NON PERDERLA! 

 

Gesù interroga i suoi: La gente chi dice 
che io sia?... Ma voi, chi dite che io sia? 
Pietro risponde: Il Cristo di Dio, cioè il 
Messia, il Salvatore. Gesù può fare la 

stessa domanda a me, a te? Come sento Gesù, come credo a Lui, 
come so con certezza che è vero Dio e vero uomo, come vivo con 
Lui e per Lui?  Gesù annuncia la sua passione e la sua 
risurrezione. E a tutti dice: Se qualcuno vuole venire dietro a me, 
rinneghi se stesso, prenda ogni giorno la sua croce e mi segua. E’ 
un rinunciare al proprio egoismo e vivere ogni giorno i propri 
impegni, vissuti con amore, con sacrificio, con fedeltà.                                                                                                                

Gesù continua: Chi vuole salvare la propria vita, la perderà, ma 
chi perderà la propria vita per causa mia, la salverà. Cosa significa 
“perdere la vita per causa di Gesù”?  Spendere la vita nell’amore a 
Lui e al prossimo.  “Perdere la vita”  può avvenire in due modi: 
esplicitamente confessando la fede o implicitamente difendendo la 
verità. I martiri sono l’esempio massimo del perdere la vita per 
Cristo. Ma c’è anche il martirio quotidiano,  compiendo il proprio 
dovere con amore, secondo la logica di Gesù, la logica del dono, 
del sacrificio.  Ad es. quanti papà e mamme ogni giorno mettono 
in pratica la loro fede offrendo concretamente la propria vita per il 
bene della famiglia! Quanti sacerdoti, frati, suore, missionari 
svolgono con generosità il loro servizio per il regno di Dio! Quanti 
giovani rinunciano ai propri interessi per dedicarsi ai bambini, ai 
disabili, agli anziani… E’ il martirio, è il dono della vita quotidiana.  

Tante persone, cristiani e non cristiani, che “perdono la propria 

vita” per la verità. Pagano a caro prezzo l’impegno per la verità! 

Tanti uomini retti preferiscono andare controcorrente, pur di non 

rinnegare la voce della coscienza, la voce della verità!  



 

 

 


